
SCHEDA SINTETICA: BANDO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE P.M.I. E 
DELLE RETI DI P.M.I. DELL’EMILIA ROMAGNA – ANNO 2011. (Attività II. 1.2, por fesr 
- sostegno a progetti e servizi per la creazione di reti di imprese, per l’innovazione 
tecnologica e organizzativa nelle pmi). 
 
 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
 
Con il presente bando la Regione intende supportare i processi di cambiamento tecnologico e 
organizzativo, attraverso il sostegno agli investimenti innovativi realizzati, da parte delle pmi 
emiliano romagnole, in forma singola o aggregata.   
I progetti devono favorire processi di specializzazione produttiva e/o di erogazione di servizio 
finalizzati ad aumentare la competitività delle imprese, devono essere funzionali all’innovazione 
sia di prodotto/servizio che di processo e favorire ricadute positive sull’occupazione delle 
imprese in termini di posti di lavoro durevoli e di qualità. 
 
Gli investimenti possono riguardare: 
 

� l’innovazione tecnologica; 
� l’innovazione di servizio; 
� l’innovazione organizzativa; 
� l’innovazione del prodotto; 
� l’innovazione tecnologica dei processi produttivi, con particolare riferimento all’energia; 
� la sicurezza dei luoghi di lavoro; 
� l’innovazione commerciale; 
� la transizione alla tecnologia digitale. 

 
 
BENEFICIARI 
 
Possono presentare domanda: 
1) P.M.I. singole (compresi consorzi, società consortili e società cooperative) aventi sede 
legale e/o operativa in 
Emilia-Romagna e che realizzino gli interventi nel territorio regionale; 
2) A.T.I - Associazioni Temporanee di Imprese tra piccole e medie imprese (almeno 
3) – aventi sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna e che realizzino gli interventi nel 
territorio regionale. Al momento della presentazione della domanda, le A.T.I. possono essere 
già costituite o non ancora costituite. 
3) Raggruppamenti di p.m.i. formalizzati in “CONTRATTO DI RETE” (almeno 3) ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legge n.5/2009 convertito con legge n. 33/2009 nonché dell’art. 42 del 
decreto legge n. 78/2010 convertito con legge n. 122/2010. 
Al momento della presentazione della domanda i CONTRATTI DI RETE possono essere già 
costituiti o nonancora costituiti. 
 
Le imprese devono possedere i requisiti di P.m.i alla data di presentazione della domanda.  
Oltre a questo (tutte) le aziende devono possedere ulteriori requisiti di ammissibilità (essere 
regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la CCIAA competente; 
appartenere ai settori di attività economica Ateco 2007 ammissibili ai sensi del presente 
bando; essere attive; non presentare le caratteristiche di p.m.i. in difficoltà;possedere una 
situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; rispettare 
le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 
di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente. 
 
Ogni impresa (come ogni raggruppamento) può partecipare ad un solo progetto. 
 



Una impresa non può partecipare contemporaneamente al presente bando e al “Bando per le 
nuove imprese”. 
 
 
SPESE AMMISSIBILI 
 
Le spese ammissibili possono riguardare le seguenti tipologie: 
A) Macchinari, attrezzature e impianti ad alto contenuto di innovazione tecnologica; 
B) Hardware e software; 
C) Licenze per brevetti e/o software da fonti esterne; 
D) Spese impiantistiche per realizzazione rete telematica/informatica; 
E) Consulenze per la presentazione domanda di contributo (max € 2.000,00 per ogni domanda 
di contributo); 
F) Consulenze esterne specialistiche (max 30% della somma delle precedenti voci di spesa A + 
B + C + D + E). Nell’ambito di questa voce di spesa sono ricompresi i costi eventualmente 
sostenuti per le prestazioni del c.d. temporary manager (o manager di rete per i 
raggruppamenti) dedicato alla conduzione, coordinamento e gestione delle attività del 
progetto. 
 
L’arco temporale di ammissibilità delle spese è dal 02/08/2011 al 30/06/2013. 

LOCALIZZAZIONE 

Il territorio della Regione Emilia-Romagna. 

IMPORTO DEL CONTRIBUTO CONCESSO 
 
L’agevolazione prevista nel bando, in regime di de minimis, è in conto capitale fino ad una 
misura massima corrispondente al 50% della spesa ritenuta ammissibile che deve 
essere minimo di € 75.000. L’importo massimo non sarà superiore ai 150.000,00 €. 
Per i raggruppamenti d’impresa, la soglia minima di partecipazione alle spese del progetto di 
ogni singola impresa è pari all’importo di € 20.000. 
 
MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
Il contributo sarà liquidato secondo le due seguenti modalità (in alternativa l’una all’altra): 

A) in un'unica soluzione, ad ultimazione dell'intervento e dietro presentazione di apposita 
documentazione di rendicontazione finale; 
B) in due soluzioni comprendenti: 

- erogazione di un anticipo pari al 35% del contributo concesso, a seguito di una 
espressa richiesta del beneficiario e con contestuale presentazione di una fideiussione 
bancaria o assicurativa, con beneficiario la Regione Emilia-Romagna e di un importo 
pari all’entità dell’anticipo da erogare, maggiorato degli interessi legali; 
- erogazione del rimanente 65% del contributo concesso, a titolo di saldo del 
contributo stesso, a seguito della presentazione di apposita documentazione di 
rendicontazione finale. 

 
Per i raggruppamenti, il contributo sarà liquidato interamente all’impresa capofila; quest’ultima 
dovrà poi versare alle imprese non capofila quota parte del contributo regionale, in base alla 
percentuale di partecipazione alle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 
 
 
DURATA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
 
Gli interventi agevolati dovranno concludersi entro il termine di 18 mesi decorrenti dalla data 
di esecutività dell’atto di concessione del contributo. 
 
 



TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le domande di contributo dovranno essere trasmesse all’indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) della Regione nel periodo intercorrente tra la data del 1° luglio 2011 e le 
ore 16.00 del 1° agosto 2011. 
 


